
N. 18695 di rep.                         N. 10317 di racc.
Verbale di Assemblea straordinaria di società quotata

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2026 (duemilaventisei)
il giorno 11 (undici)
del mese di marzo
in Milano, Via Agnello n. 18.
Io sottoscritto Carlo Marchetti, notaio in Milano, iscritto
presso il Collegio Notarile di Milano, su richiesta - a mezzo
di Marco Mangiagalli, quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione - della società per azioni quotata:

“FinecoBank Banca Fineco S.p.A.”
o in forma abbreviata “FinecoBank S.p.A.”, ovvero “Banca
Fineco S.p.A.”, ovvero “Fineco Banca S.p.A.”, con sede legale
in Milano, Piazzale Durante Francesco n. 11, capitale sociale
euro 201.819.855,93 i.v., codice fiscale e numero di
iscrizione al Registro delle Imprese di
Milano-Monza-Brianza-Lodi 01392970404, iscritta al R.E.A. di
Milano al n. 1598155 (di seguito, "FinecoBank S.p.A.",
"FinecoBank", la "Banca" o la "Società"),
procedo alla redazione e sottoscrizione, ai sensi dell'art.
2375 cod. civ., del verbale dell'Assemblea straordinaria
della Società stessa tenutasi nelle modalità infra
specificate, in data

10 (dieci) marzo 2026 (duemilaventisei)
giusta l'avviso di convocazione di cui infra, per discutere e
deliberare sull'ordine del giorno pure infra riprodotto.
Aderendo alla richiesta, do atto che il resoconto dello
svolgimento della predetta Assemblea straordinaria, alla
quale ho assistito presso la sede della Società in Milano,
Piazzale Durante Francesco n. 11, è quello di seguito
riportato.

***
Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 10
dello Statuto sociale, il Sig. Marco Mangiagalli il quale
alle ore 10 dichiara aperta la riunione, ricordando che la
stessa è stata convocata per discutere e deliberare sul
seguente

ordine del giorno
1. Modifica degli articoli 5, 13 e 23 dello Statuto sociale,
principalmente volta ad adeguare le disposizioni statutarie
alla nuova disciplina sulla lista di candidati presentata dal
Consiglio di Amministrazione in occasione del rinnovo
dell’organo amministrativo. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Il Presidente rende le seguenti dichiarazioni:
- ai sensi della vigente normativa, anche regolamentare, e
dell’art. 7 dello Statuto, l’avviso di convocazione
dell’Assemblea, recante l’Ordine del Giorno della medesima, è
stato pubblicato in data 6 febbraio 2026 sul sito internet di
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FinecoBank, presso la Sede legale e la Direzione Generale
della Società, sul sito internet di Borsa Italiana S.p.A. e
sul meccanismo di stoccaggio autorizzato gestito da Teleborsa
S.p.A.;
- l’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato,
per estratto, il 7 febbraio 2026 sui quotidiani “Il Sole 24
Ore” e “Milano Finanza”; la convocazione è stata inoltre resa
nota al mercato tramite diffusione, in data 6 febbraio 2026,
di apposito comunicato stampa;
- come precisato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea,
in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 106 del
Decreto Legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito con
modificazioni nella Legge 24 aprile 2020, n. 27, come
successivamente modificato e integrato e successive proroghe:
i) l’intervento in Assemblea e l’esercizio del diritto di
voto degli aventi diritto sono consentiti esclusivamente
tramite il rappresentante designato (il "Rappresentante
Designato") ai sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs.
58/1998 ("TUF"), al quale possono essere conferite anche
deleghe e/o subdeleghe; non è consentita agli Azionisti la
partecipazione fisica all’Assemblea;
ii) ai componenti degli Organi di Amministrazione e di
Controllo, al Rappresentante Designato nonché ai dirigenti,
dipendenti della Banca e di società del Gruppo FinecoBank, ai
rappresentanti della Società di Revisione e agli altri
soggetti la cui presenza all’Assemblea sia ritenuta utile dal
Presidente in relazione agli argomenti da trattare ed al
regolare svolgimento dell’Assemblea, è consentito partecipare
all’Assemblea anche mediante mezzi di comunicazione a
distanza che garantiscano, tra l’altro, l’identificazione dei
partecipanti e senza che sia in ogni caso necessario che il
Presidente ed il Notaio incaricato si trovino nello stesso
luogo; coloro ai quali spetta il diritto di voto dovranno
invece avvalersi necessariamente del Rappresentante Designato;
- la documentazione relativa all'argomento all’Ordine del
Giorno è stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari
contemplati dalla disciplina applicabile con anticipo
rispetto alla data della riunione assembleare e pertanto se
ne ometterà la lettura;
- sono presenti presso la sede sociale, oltre al Presidente
del Consiglio di Amministrazione, il notaio dott. Carlo
Marchetti, Computershare S.p.A., nella sua qualità di unico
delegato degli aventi diritto al voto, a mezzo della Sig.ra
Sara Garzotto, alcuni membri del Personale Direttivo e altro
Personale della Banca addetto alle operazioni assembleari, ai
sensi dell’art. 2 del Regolamento assembleare;
- assistono all'Assemblea, presenti presso la sede sociale
e/o mediante mezzi di telecomunicazione
-- per il Consiglio di Amministrazione, i Signori:
- Alessandro FOTI (Amministratore Delegato e Direttore



Generale)
- Gianmarco MONTANARI (Vice Presidente)
- Elena BIFFI (Consigliere)
- Giancarla BRANDA (Consigliere)
- Marin GUEORGUIEV (Consigliere)
- Maria Alessandra ZUNINO DE PIGNIER (Consigliere)
- Patrizia ALBANO (Consigliere)
- Maria Lucia CANDIDA (Consigliere)
- Arturo PATARNELLO (Consigliere)
- Paola GENERALI (Consigliere)
-- per il Collegio Sindacale, i Signori:
- Luisa Marina PASOTTI (Presidente del Collegio Sindacale)
- Massimo GATTO (Sindaco)
- Giacomo RAMENGHI (Sindaco);
- assistono mediante mezzi di telecomunicazione anche alcuni
ulteriori dipendenti della società Computershare S.p.A. ai
fini dello svolgimento delle attività attribuite alla
predetta società nella sua qualità di Rappresentante
Designato di FinecoBank; sono altresì collegati, mediante
mezzi di telecomunicazione, altri membri del Personale
Direttivo e della Direzione Generale della Banca;
- ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 3, comma 2,
del Regolamento assembleare, i lavori dell’Assemblea sono
oggetto di riprese audio-video;
- il capitale sociale, sottoscritto e versato alla data
odierna, così come alla record date (27 febbraio 2026), è di
Euro 201.819.855,93 ed è rappresentato da numero 611.575.321
azioni ordinarie aventi valore nominale pari a Euro 33
centesimi;
- sono rappresentate in sala, mediante delega conferita a
Computershare S.p.A. n. 484.693.277 azioni ordinarie pari al
79,253243% del capitale sociale riferibili a n. 2.410
soggetti aventi diritto al voto; pertanto, il Presidente
dichiara l’Assemblea regolarmente costituita e valida per
deliberare in unica convocazione sugli argomenti all’Ordine
del Giorno in parte straordinaria a termini di legge e di
Statuto;
dichiara inoltre che:
- in base alle informazioni in possesso della Società, il
seguente Azionista deteneva, alla record date, oltre il 3%
del capitale rappresentato da azioni aventi diritto al voto:
-- BLACKROCK INC., indirettamente tramite società di gestione
del risparmio controllate, per n. 56.271.045,29 azioni con
diritto di voto, rappresentative del 9,201% del capitale
sociale;
- il sistema elettronico di rilevazione dei voti produce i
seguenti documenti che saranno allegati al verbale
dell’Assemblea: elenchi dei Soci rappresentati ed elenchi
separati per le diverse manifestazioni di voto;
- nel termine indicato nell’Avviso di Convocazione non sono



pervenute domande sulla materia all’Ordine del Giorno ai
sensi dell’articolo 127-ter del TUF.

***
Passando alla trattazione dell'unico argomento all’Ordine del
Giorno dell'Assemblea straordinaria (1. Modifica degli
articoli 5, 13 e 23 dello Statuto sociale, principalmente
volta ad adeguare le disposizioni statutarie alla nuova
disciplina sulla lista di candidati presentata dal Consiglio
di Amministrazione in occasione del rinnovo dell’organo
amministrativo. Deliberazioni inerenti e conseguenti), il
Presidente informa che sono rappresentate nella presente
Assemblea, mediante delega conferita a Computershare S.p.A.,
n. 484.693.277 azioni ordinarie pari al 79,253243% del
capitale sociale riferibili a n. 2.410 soggetti aventi
diritto al voto e che, pertanto, l’Assemblea è regolarmente
costituita e valida per deliberare sull’argomento posto
all’Ordine del Giorno a termini di legge e di Statuto.
In tema, informa che la BCE, preventivamente informata in
merito alle proposte sottoposte all’approvazione dell’odierna
Assemblea straordinaria e alle conseguenti modifiche
statutarie, ha rilasciato in data 13 febbraio 2026 il proprio
provvedimento di accertamento rilevante anche ai sensi
dell’art. 56 del TUB.
Poiché la Relazione illustrativa predisposta dagli
Amministratori è stata messa a disposizione del pubblico con
anticipo rispetto alla riunione assembleare, nei modi e nei
termini di legge, presso la Sede legale e la Direzione
generale della Società, sul sito internet di Borsa Italiana
S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio autorizzato e gestito da
Teleborsa S.p.A., nonché sul sito internet di FinecoBank, il
Presidente propone che ne sia omessa, in assenza di
obiezioni, la lettura integrale. Quindi procede ad illustrare
gli elementi essenziali della proposta.
L’Assemblea straordinaria di FinecoBank è chiamata a
deliberare su alcune modifiche dello Statuto sociale
necessarie per adeguarlo al nuovo articolo 147-ter.1 del TUF,
introdotto dalla Legge 5 marzo 2024, n. 21 (la "Legge
Capitali"), nonché alle relative disposizioni di attuazione
contenute nel Regolamento Consob n. 11971/1999 (il
"Regolamento Emittenti"), adottate con Delibera Consob n.
23725 del 29 ottobre 2025. Tali norme disciplinano, in
particolare, la facoltà del Consiglio di Amministrazione di
presentare una lista di candidati in occasione del rinnovo
dell’organo amministrativo. La nuova normativa disciplina in
maniera puntuale la possibilità per il Consiglio di
Amministrazione uscente delle società con azioni quotate di
presentare una propria lista di candidati in occasione del
rinnovo dell’organo amministrativo, regolamentando nel
dettaglio le condizioni e i limiti entro cui tale facoltà può
essere esercitata e introducendo regole precise per la



successiva assegnazione dei seggi qualora la lista proposta
dal Consiglio uscente risulti la più votata (o sia l’unica
ritualmente presentata). Le modifiche proposte interessano
gli artt. 5, 13 e 23 dello Statuto e sono principalmente
finalizzate, appunto, a un allineamento alla disciplina
dettata dal nuovo articolo del TUF, come introdotto dalla
Legge Capitali, e dal Regolamento Emittenti. Contestualmente,
si propone di apportare alcune ulteriori modifiche di
carattere marginale, volte a semplificare e razionalizzare il
testo statutario e/o a riflettere in maniera più esaustiva e
aggiornata le disposizioni di riferimento, tra cui
l’eliminazione dei riferimenti alle deleghe per l’aumento di
capitale sociale non più efficaci e l’aggiornamento delle
disposizioni statutarie in materia di requisiti di idoneità
degli organi sociali, in conformità alla normativa vigente.
Quanto premesso, su invito del Presidente, io Notaio do
lettura delle proposte di cui all'unico punto dell'Ordine del
Giorno contenute nella Relazione del Consiglio di
Amministrazione come infra trascritte.
Il Presidente, nessuno intervenendo e invariati i presenti,
pone quindi in votazione (alle ore 10,13), mediante
comunicazione, da parte del Rappresentante Designato, dei
voti dallo stesso espressi sulla base delle istruzioni di
voto ricevute, le proposte di delibere di cui all'unico punto
dell'Ordine del Giorno di seguito trascritte:
"L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di FinecoBank S.p.A., avendo esaminato
la relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell’articolo 72 e in conformità con l’Allegato 3A del Regolamento Consob n. 11971
del 14 maggio 1999 e la proposta ivi contenuta,

delibera
1) di eliminare i commi da 8 (otto) a 16 (sedici) dell’articolo 5 (cinque) dello Statuto
sociale, rinumerando conseguentemente i successivi commi (17, 18, 19, 20, 21, 22,
23 e 24) che diventeranno rispettivamente 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15, e di
modificare gli articoli 13 (tredici) e 23 (ventitré) dello Statuto sociale come segue:

"Articolo 13
1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un
numero di membri non inferiore a 9 (nove) e non superiore a 13 (tredici). La
composizione del Consiglio deve assicurare l’equilibrio tra i generi.
2. I membri del Consiglio devono essere idonei allo svolgimento dell’incarico,
secondo quanto previsto dalla normativa pro tempore vigente e dallo Statuto e, in
particolare, essi devono possedere i requisiti di professionalità, onorabilità e
indipendenza e rispettare i criteri di competenza, correttezza e dedizione di tempo e
gli specifici limiti al cumulo degli incarichi prescritti dalla normativa pro tempore
vigente e dallo Statuto per l’espletamento dell’incarico di amministratore di una
banca emittente azioni quotate nei mercati regolamentati.
3. Inoltre, la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione deve
possedere, oltre ai requisiti di indipendenza previsti dalla normativa pro tempore
vigente, i requisiti di indipendenza stabiliti dal Codice di Corporate Governance delle
Società Quotate tempo per tempo vigente.
4. Gli Amministratori durano in carica tre esercizi, salvo più breve durata stabilita



all’atto della nomina; scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.
5. Gli Amministratori sono nominati dall'Assemblea sulla base di liste presentate dai
soggetti legittimati nelle quali i candidati devono essere elencati mediante un
numero progressivo. I soggetti legittimati a presentare le liste sono il Consiglio di
Amministrazione nonché tanti azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti la percentuale
del capitale sociale stabilita dalla normativa, anche regolamentare, di tempo in
tempo vigente. La presentazione della lista da parte del Consiglio di
Amministrazione deve essere deliberata con il voto favorevole dei due terzi dei
componenti in carica, previa istruttoria del comitato endoconsiliare cui è attribuita la
competenza in materia di nomine; la lista presentata dal Consiglio di
Amministrazione deve contenere un numero minimo di candidati pari a quello
indicato nella proposta presentata dal medesimo Consiglio di Amministrazione,
maggiorato di un terzo, con approssimazione all’unità più prossima qualora
dall’applicazione della maggiorazione non risulti un numero intero di candidati.
6. Ciascuna lista che esprime un numero di candidati pari o superiore a 3 (tre) (i)
deve essere composta da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo da
assicurare il rispetto dell’equilibrio fra generi almeno nella misura minima richiesta
dalla normativa, anche regolamentare, vigente e (ii) deve assicurare che almeno la
maggioranza dei candidati sia munita dei requisiti di indipendenza previsti dallo
statuto, fermo comunque restando che il primo candidato di qualsiasi lista, anche
contenente un numero di candidati inferiore a 3 (tre), deve essere in possesso dei
predetti requisiti di indipendenza. In deroga a quanto precede, nel caso di
presentazione di una lista da parte del Consiglio di Amministrazione, ciascuna lista
che esprime un numero di candidati pari o superiore a 2 (due) (i) deve essere
composta da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo da assicurare il
rispetto dell’equilibrio fra generi almeno nella misura minima richiesta dalla
normativa, anche regolamentare, vigente e (ii) deve assicurare che almeno la
maggioranza dei candidati (ovvero la metà per le liste contenenti 2 (due) candidati)
sia munita dei requisiti di indipendenza previsti dallo statuto, fermo comunque
restando che il primo candidato di qualsiasi lista presentata dai soci, anche
contenente un solo candidato, deve essere in possesso dei predetti requisiti di
indipendenza.
7. Le liste presentate dagli azionisti devono, a pena di decadenza, essere depositate
presso la Sede Sociale o la Direzione Generale, anche tramite un mezzo di
comunicazione a distanza e secondo modalità rese note nell’avviso di convocazione
che consentano l’identificazione dei soggetti che procedono al deposito, entro il
venticinquesimo giorno precedente la data dell'Assemblea (o entro il diverso termine
di tempo in tempo previsto dalla normativa applicabile) e sono messe a disposizione
del pubblico presso la Sede Sociale, sul sito internet della Società e con le altre
modalità previste dalla normativa vigente, almeno ventuno giorni prima della data
dell'Assemblea (o entro il diverso termine di tempo in tempo previsto dalla normativa
applicabile). La lista eventualmente presentata dal Consiglio di Amministrazione ai
sensi del precedente comma 5 dovrà essere depositata presso la sede sociale e
pubblicata con le modalità sopra descritte entro il quarantesimo giorno precedente a
quello fissato per l’Assemblea.
8. Ogni soggetto legittimato (nonché (i) i soggetti legittimati appartenenti ad un
medesimo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non societario,
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da,



ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) gli aderenti ad
uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58,
ovvero (iii) i soggetti legittimati che siano altrimenti collegati tra loro in forza di
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare
vigente e applicabile) può presentare o concorrere alla presentazione di una sola
lista così come ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di
ineleggibilità.
9. Nel caso di presentazione di liste da parte degli azionisti, la titolarità della quota
minima di partecipazione per la presentazione delle liste è determinata avendo
riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del singolo azionista, ovvero di
più azionisti congiuntamente, nel giorno in cui le liste sono depositate presso la
Società. La titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste
deve essere attestata ai sensi della normativa vigente; tale attestazione può
pervenire alla Società anche successivamente al deposito della lista, purché entro il
termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della Società.
10. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine indicato al precedente comma 7, i
soggetti legittimati che hanno presentato la lista devono altresì depositare ogni
ulteriore documentazione e dichiarazione richiesta dalla normativa, anche
regolamentare, tempo per tempo vigente nonché:
- per gli azionisti, le informazioni relative a coloro che hanno presentato le liste, con
l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta;
- un’informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati indicati
nella lista;
- la dichiarazione con la quale i singoli candidati accettano irrevocabilmente
l’incarico (condizionata alla propria nomina) e attestano, sotto la propria
responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla
candidatura, nonché il possesso dei requisiti prescritti per la carica dallo statuto e
dalle disposizioni vigenti, anche regolamentari e l’eventuale possesso dei requisiti di
indipendenza di cui al precedente comma 3, secondo lo schema che sarà
preventivamente reso pubblico dalla società, anche tenendo conto degli
orientamenti delle Autorità di vigilanza. La lista per la quale non sono osservate le
statuizioni di cui sopra è considerata come non presentata.
11. Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista. 12. Fatti salvi i casi di cui ai
successivi commi 13 e 14, alla elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione
si procederà come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi vengono tratti -
secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa - tanti
Amministratori pari al numero dei consiglieri da eleggere tranne, a seconda dei casi,
2 (due) o 3 (tre) che saranno tratti dalla lista/e di minoranza che non siano collegate
ai sensi della disciplina vigente con coloro che hanno presentato o votato la lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti, secondo quanto infra precisato:
a.1) qualora siano presentate soltanto due liste, i restanti 2 (due) Amministratori
saranno tratti secondo l’ordine progressivo dalla seconda lista che ha ottenuto in
assemblea il maggior numero di voti,
a.2) qualora siano presentate 3 (tre) o più liste, 2 (due) Amministratori saranno tratti
secondo l’ordine progressivo dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il
maggior numero di voti qualunque sia la percentuale di voti ottenuta, mentre 1 (uno)
Amministratore sarà tratto secondo l’ordine progressivo dalla terza lista che ha
ottenuto in assemblea il maggior numero di voti purché abbia conseguito almeno il
2% dei voti espressi in assemblea, restando inteso che in caso di mancato



raggiungimento di tale percentuale da parte della lista risultata terza per numero di
voti si applicherà il meccanismo previsto dal precedente paragrafo a.1);
b) nel caso in cui la lista di maggioranza non presenti un numero di candidati
sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero dei consiglieri da eleggere
secondo il meccanismo indicato sotto la precedente lettera a), risulteranno eletti tutti
i candidati della lista di maggioranza e i restanti consiglieri saranno tratti dalla lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti fra le liste di minoranza, secondo l’ordine
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, nonché, se necessario,
dalle liste di minoranza, successive in graduatoria alla lista di minoranza più votata,
sempre secondo l’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista
stessa, fino a completamento del numero dei consiglieri da eleggere;
c) qualora il numero di candidati inseriti nelle liste presentate, sia di maggioranza
che di minoranza, sia inferiore a quello degli Amministratori da eleggere, i restanti
Amministratori sono eletti con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza
relativa (e dunque senza tenere conto delle eventuali astensioni) assicurando il
rispetto dei principi di indipendenza e di equilibrio fra i generi previsti rispettivamente
dagli articoli 13 comma 3 e 13 comma 6 dello Statuto. In caso di parità di voto fra più
candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore votazione
assembleare;
d) ove sia stata presentata una sola lista ovvero non ne sia stata presentata alcuna,
l’Assemblea delibera secondo le modalità di cui alla precedente lettera c); in caso di
parità di voti fra liste o candidati, l’Assemblea procede a votazione di ballottaggio fra
i medesimi al fine di stabilirne la graduatoria;
e) nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo necessario di Amministratori
indipendenti e/o di Amministratori appartenenti al genere meno rappresentato, gli
Amministratori della lista più votata contraddistinti dal numero progressivo più alto e
privi dei requisiti in questione sono sostituiti dai successivi candidati aventi il
requisito o i requisiti richiesti tratti dalla medesima lista. Qualora anche applicando
tale criterio non sia possibile individuare degli Amministratori aventi le predette
caratteristiche, il criterio di sostituzione indicato si applicherà alle liste di minoranza
via via più votate dalle quali siano stati tratti dei candidati eletti;
f) qualora anche applicando i criteri di sostituzione di cui alla precedente lettera e)
non siano individuati idonei sostituti, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa (e
dunque senza tenere conto delle eventuali astensioni). In tale ipotesi le sostituzioni
verranno effettuate a partire dalle liste via via più votate e dai candidati
contraddistinti dal numero progressivo più alto.
13. In deroga a quanto previsto dal precedente comma 12, nel caso in cui venga
presentata la lista da parte del Consiglio di Amministrazione e la stessa risulti quella
che ha ottenuto il maggior numero di voti, alla elezione dei membri del Consiglio di
Amministrazione si procederà come segue:
a) alle minoranze sono assegnati seggi in Consiglio per un ammontare complessivo
pari al venti per cento del totale dei componenti dello stesso organo, con
arrotondamento per eccesso all’unità superiore qualora dall’applicazione della quota
di riparto indicata non risulti un numero intero di componenti da assegnare alle
minoranze. I seggi di competenza delle minoranze, così come sopra definiti, sono
poi ripartiti secondo le seguenti modalità:
a.1) qualora le prime due liste di minoranza che non siano collegate ai sensi della
disciplina vigente con la lista del Consiglio, come risultate dai consensi raccolti in
assemblea, ottengano complessivamente non più del venti per cento del totale dei
voti espressi, alla ripartizione dei seggi di competenza delle minoranze concorrono



tali prime due liste di minoranza proporzionalmente ai voti dalle medesime ottenuti,
come segue. Tali voti, precisamente, sono successivamente divisi per uno, due, tre
e così via. I quozienti in tal modo ottenuti sono assegnati progressivamente ai
candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine in cui sono elencati nelle
medesime. I quozienti così attribuiti ai candidati di dette liste vengono disposti in
un’unica graduatoria decrescente. Risultano eletti, fino al numero complessivo degli
amministratori di competenza delle minoranze da eleggere, coloro che hanno
ottenuto i risultati più alti. Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso
quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun
amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori. Nel caso in cui
nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano
eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulta eletto il
candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di
voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova votazione da parte
dell'intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza
semplice dei voti (e dunque senza tenere conto delle eventuali astensioni). Nel caso
in cui consti un’unica lista di minoranza (e la medesima non abbia ottenuto più del
venti per cento del totale dei voti espressi), gli amministratori di competenza delle
minoranze sono tratti interamente da tale lista;
a.2) qualora le prime due liste di minoranza che non siano collegate ai sensi della
disciplina vigente con la lista del Consiglio, come risultate dai consensi raccolti in
assemblea, ottengano complessivamente più del venti per cento del totale dei voti
espressi in assemblea, i seggi di competenza delle minoranze sono ripartiti -
proporzionalmente ai voti rispettivamente ottenuti - tra le liste di minoranza che
abbiano conseguito una percentuale di voti non inferiore al tre per cento dei voti
espressi in assemblea, con la precisazione che a tali liste devono essere assegnati
proporzionalmente anche i voti ottenuti da quelle che hanno conseguito una
percentuale di voti inferiore al tre per cento. Ai fini della ripartizione trovano
applicazione il meccanismo dei quozienti nonché le ulteriori previsioni per i casi di
parità di cui alla precedente lettera a.1). Inoltre, anche in tal caso, laddove consti
un’unica lista di minoranza (e la medesima abbia ottenuto più del venti per cento del
totale dei voti espressi), gli amministratori di competenza delle minoranze sono tratti
interamente da tale lista;
b)  i restanti seggi in Consiglio sono attribuiti alla lista presentata dal Consiglio di
Amministrazione, secondo le seguenti modalità: (i) l’assemblea procede a
un’ulteriore votazione individuale su ogni singolo candidato della lista presentata dal
Consiglio di Amministrazione; (ii) i suddetti candidati sono ordinati sulla base del
numero di voti da ciascuno di essi ottenuto, dal più alto al più basso; (iii) risultano
eletti i candidati che abbiano ottenuto i maggiori suffragi, in ragione dei seggi da
assegnare alla lista presentata dal Consiglio di Amministrazione; (iv) in caso di
parità tra candidati si procede in base all’ordine progressivo con il quale i medesimi
sono elencati nella lista. Tale criterio trova applicazione anche per i candidati che
ugualmente non ricevano suffragi;
c) nel caso in cui le liste di minoranza che abbiano diritto al riparto non presentino
un numero di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero di
Consiglieri che dalle medesime devono essere rispettivamente eletti secondo i
meccanismi indicati sotto la lettera a), i restanti Consiglieri saranno tratti dalle altre
liste di minoranza (aventi diritto al riparto) applicando i quozienti nonché le ulteriori
previsioni per i casi di parità di cui alla precedente lettera a.1) fino al completamento
del numero di Consiglieri da eleggere. Qualora neppure in tale modo sia possibile



individuare i restanti Consiglieri, i medesimi saranno scelti tra i candidati non eletti
della lista del Consiglio di Amministrazione secondo l’ordine di cui alla precedente
lettera b(ii) o, nei casi e secondo quanto indicato nella precedente lettera b)(iv), sulla
base dell’ordine progressivo con cui sono elencati nella lista;
d) nel caso in cui - sulla base dei criteri sopra riportati - non risulti eletto il numero
minimo necessario di Amministratori indipendenti e/o di Amministratori appartenenti
al genere meno rappresentato, i candidati tratti dalla lista del Consiglio di
Amministrazione privi dei requisiti in questione che abbiano ottenuto il minor numero
di suffragi nell’ulteriore votazione individuale di cui alla precedente lettera b(i) o, nei
casi e secondo quanto indicato nella precedente lettera b)(iv), che siano indicati
nella lista con il numero progressivo più alto, sono sostituiti dai successivi candidati
aventi il requisito o i requisiti richiesti tratti dalla medesima lista, secondo l’ordine di
cui alla precedente lettera b(ii) o, sempre nei casi e secondo quanto indicato nella
precedente lettera b)(iv), sulla base del minor numero progressivo con cui sono
elencati nella lista. Qualora anche applicando tale criterio non sia possibile
individuare un numero sufficiente di Amministratori aventi le predette caratteristiche,
la sostituzione si applicherà alle liste di minoranza (aventi diritto al riparto e dalle
quali siano stati tratti dei candidati eletti), sulla base dei quozienti più alti ai sensi
della precedente lettera a.1) ovvero delle ulteriori previsioni di cui alla medesima
lettera per i casi di parità, fino a concorrenza del numero dei componenti da
sostituire;
e) qualora anche applicando i criteri di sostituzione di cui alla precedente lettera d)
non siano individuati idonei sostituti, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa (e
dunque senza tenere conto delle eventuali astensioni). Anche in tale ipotesi saranno
sostituiti i candidati inidonei secondo l’ordine previsto dalla precedente lettera d).
Qualora la lista presentata dal Consiglio di Amministrazione abbia concorso, in
conformità al presente comma, al riparto degli amministratori eletti risultando quella
che ha riportato il maggior numero di voti in assemblea, il comitato endo-consiliare
istituito in materia di controllo interno e gestione dei rischi, nominato dal Consiglio di
Amministrazione, è presieduto da un amministratore indipendente individuato fra gli
amministratori eletti che non siano stati tratti dalla lista presentata dal Consiglio di
Amministrazione.
14. Nel caso in cui la lista del Consiglio di Amministrazione risulti l’unica ritualmente
presentata o l’unica a ricevere voti in assemblea, i Consiglieri da eleggere sono tratti
per intero dalla medesima, ferma la necessità di procedere secondo quanto indicato
al comma 13, lettera b). Nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo
necessario di Amministratori indipendenti e/o di Amministratori appartenenti al
genere meno rappresentato, gli Amministratori privi deirequisiti in questione che
abbiano ottenuto il minor numero di suffragi nell’ulteriore votazione individuale di cui
alla precedente lettera b(i) o, nei casi e secondo quanto indicato nella precedente
lettera b)(iv), che siano indicati nella lista con il numero progressivo più alto, sono
sostituiti dai successivi candidati aventi il requisito o i requisiti richiesti tratti dalla
medesima lista, secondo l’ordine di cui alla precedente lettera b(ii) o, sempre nei
casi e secondo quanto indicato nella precedente lettera b)(iv), di minor numero
progressivo. Qualora neppure in tale modo sia possibile individuare un numero
sufficiente di idonei sostituti, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa (e dunque
senza tenere conto delle eventuali astensioni) e saranno sostituiti i candidati inidonei
secondo l’ordine che precede.
15. In caso di morte, rinuncia, decadenza, mancanza per qualsiasi motivo di un
Amministratore, o perdita per qualsiasi motivo dei requisiti di idoneità di alcuno degli



Amministratori, il Consiglio di Amministrazione può provvedere a cooptare un
Amministratore, rispettando i principi di indipendenza, rappresentanza delle
minoranze (ove applicabile) e di equilibrio tra generi. Quando nei casi sopra indicati
venga meno il numero minimo di Amministratori indipendenti e/o il numero minimo di
Amministratori appartenenti al genere meno rappresentato previsti rispettivamente
dagli articoli 13 comma 3 e 13 comma 6 dello Statuto, il Consiglio di
Amministrazione deve provvedere alla loro sostituzione.
16. Per la nomina di Amministratori necessaria per l’integrazione del Consiglio di
Amministrazione, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa (e dunque senza
tenere conto delle eventuali astensioni), assicurando il rispetto dei principi di
indipendenza, di rappresentanza delle minoranze (ove applicabile) e di equilibrio fra
i generi prescritti dalla normativa, anche regolamentare, vigente e dallo Statuto".

***
"Articolo 23

1. L’Assemblea ordinaria nomina tre Sindaci Effettivi, fra i quali elegge il Presidente,
e due supplenti, che durano in carica per tre esercizi e scadono alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio
della loro carica e sono rieleggibili. Per la loro nomina, revoca e sostituzione si
osservano le norme di legge e le disposizioni del presente Statuto.
2. I Sindaci devono essere idonei allo svolgimento dell’incarico, secondo quanto
previsto dalla normativa pro tempore vigente e dallo Statuto e, in particolare, essi
devono possedere i requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza e
rispettare i criteri di competenza, correttezza e dedizione di tempo e gli specifici limiti
al cumulo degli incarichi prescritti dalla normativa pro tempore vigente e dallo
Statuto. I Sindaci, oltre ai requisiti di indipendenza previsti dalla normativa pro
tempore vigente, devono essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti
dal Codice di Corporate Governance delle Società Quotate tempo per tempo
vigente. Ai fini del possesso del requisito di professionalità, almeno un Sindaco
effettivo e uno supplente devono essere iscritti nel registro dei revisori legali e avere
esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non inferiore a tre
anni. Gli altri componenti del Collegio Sindacale devono possedere i requisiti di
professionalità previsti dalla vigente normativa attuativa dell’art. 26 del D.Lgs. 1°
settembre 1993, n. 385 e del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; ai fini di quanto previsto
dalla disciplina attuativa del D.Lgs. 58/1998 sono considerate materie e settori
strettamente attinenti all’attività della banca quelli creditizio, finanziario, mobiliare e
assicurativo.
3. La nomina dei componenti effettivi e supplenti del Collegio Sindacale avviene
sulla base di liste presentate dai soggetti legittimati nelle quali i candidati devono
essere elencati mediante un numero progressivo. Le liste sono ripartite in due
elenchi, riportanti rispettivamente fino a tre candidati per la carica di Sindaco
effettivo e fino a due candidati per quella di Sindaco supplente. Almeno i primi due
candidati alla carica di Sindaco effettivo e almeno il primo candidato alla carica di
Sindaco supplente riportati nei rispettivi elenchi devono essere iscritti nel registro dei
revisori legali e devono avere esercitato l’attività di revisione legale dei conti ai sensi
del comma 2. Ciascun elenco per la nomina a Sindaco effettivo e a Sindaco
supplente deve presentare un numero di candidati appartenenti al genere meno
rappresentato che assicuri, nell’ambito dell’elenco stesso, il rispetto dell’equilibrio fra
generi almeno nella misura minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare,
vigente. Nessun candidato, a pena di decadenza della sua candidatura, può figurare
in più di una lista.



4. Le liste devono, a pena di decadenza, essere depositate presso la Sede Sociale
o la Direzione Generale, anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza e
secondo modalità rese note nell’avviso di convocazione che consentano
l’identificazione dei soggetti che procedono al deposito, entro il venticinquesimo
giorno precedente la data dell'Assemblea (o entro il diverso termine di tempo in
tempo previsto dalla normativa applicabile) e sono messe a disposizione del
pubblico presso la Sede Sociale, sul sito internet della Società e con le altre
modalità previste dalla normativa vigente, almeno ventuno giorni prima della data
dell'Assemblea (o entro il diverso termine di tempo in tempo previsto dalla normativa
applicabile).
5. Ogni soggetto legittimato al voto (nonché (i) i soggetti legittimati appartenenti ad
un medesimo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non societario,
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da,
ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) gli aderenti ad
uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58,
ovvero (iii) i soggetti legittimati che siano altrimenti collegati tra loro in forza di
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare
vigente e applicabile) può presentare o concorrere alla presentazione di una sola
lista così come ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di
ineleggibilità.
6. Hanno diritto di presentare le liste i soggetti legittimati al voto che da soli o
insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto
rappresentanti almeno la percentuale del capitale sociale stabilita dalla normativa,
anche regolamentare, di tempo in tempo vigente.
7. Resta ferma la facoltà per i soci di minoranza che non abbiano rapporti di
collegamento con i soci di riferimento, di avvalersi della proroga dei termini di
presentazione delle liste, nelle ipotesi e con le modalità previste dalle disposizioni,
anche regolamentari, vigenti.
8. La titolarità della quota minima di partecipazione per la presentazione delle liste è
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del singolo
azionista, ovvero da più azionisti congiuntamente, nel giorno in cui le liste sono
depositate presso la Società. La titolarità del numero di azioni necessario alla
presentazione delle liste deve essere attestata ai sensi della normativa vigente; tale
attestazione può pervenire alla Società anche successivamente al deposito della
lista purché entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della
Società.
9. Unitamente alle liste, entro il termine indicato al precedente comma 4 i soggetti
legittimati che le hanno presentate dovranno altresì depositare ogni ulteriore
documentazione e dichiarazione richiesta dalla normativa, anche regolamentare,
tempo per tempo vigente. La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di
cui sopra è considerata come non presentata.
10. Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 11. All’elezione dei membri
del Collegio Sindacale si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi dai Soci, sono tratti
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa 2 (due) Sindaci
Effettivi e 1 (uno) Sindaco Supplente;
b) il restante Sindaco Effettivo e il restante Sindaco Supplente sono tratti dalla lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo quella di cui alla lettera a), risultando
eletti - rispettivamente - Sindaco Effettivo e Sindaco Supplente i primi candidati della
relativa sezione. 12. La Presidenza del Collegio spetta alla persona indicata al primo



posto nell’elenco dei Sindaci effettivi della lista di minoranza che ha ottenuto il
maggior numero di voti.
13. Ove nei termini e con le modalità previste nei precedenti commi sia stata
presentata una sola lista ovvero non ne sia stata presentata alcuna, ovvero ancora
non siano presenti nelle liste un numero di candidati pari a quello da eleggere,
l’Assemblea delibera per la nomina o l’integrazione a maggioranza relativa (e
dunque senza tenere conto delle eventuali astensioni). Nel caso di parità di voti tra
più candidati si procede a ballottaggio tra i medesimi, mediante ulteriore votazione
assembleare. L’Assemblea è tenuta in ogni caso ad assicurare il rispetto
dell’equilibrio fra i generi previsto dalla normativa, anche regolamentare, vigente.
14. In caso di morte, di rinunzia o di decadenza ovvero di mancanza per qualsiasi
altro motivo di un Sindaco effettivo subentra il Sindaco supplente appartenente alla
medesima lista che ha espresso il Sindaco uscente secondo l’ordine progressivo di
elencazione, nel rispetto del numero minimo di componenti iscritti nel registro dei
revisori legali che hanno esercitato l’attività di revisione legale dei conti ai sensi del
comma 3 e del principio di equilibrio tra i generi. Ove ciò non sia possibile, al
Sindaco uscente subentra il Sindaco supplente avente le caratteristiche indicate
tratto via via dalle liste risultate più votate tra quelle di minoranza, secondo l’ordine
progressivo di elencazione. Nel caso in cui la nomina dei Sindaci non si sia svolta
con il sistema del voto di lista, subentrerà il Sindaco supplente previsto dalle
disposizioni di legge. In ogni ipotesi di sostituzione del Presidente, il Sindaco
supplente subentrato assume anche la carica di Presidente. L’Assemblea prevista
dall’articolo 2401, comma 1, del Codice Civile, procede alla nomina o alla
sostituzione dei Sindaci nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle
minoranze e dell’equilibrio fra i generi. In caso di mancata conferma da parte di tale
Assemblea del Sindaco supplente subentrato nella carica di Sindaco effettivo, lo
stesso ritornerà a ricoprire il ruolo di Sindaco supplente.
15. Il Collegio Sindacale è regolarmente costituito con la presenza della
maggioranza dei Sindaci e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di
parità di voti prevale il voto del Presidente.
16. Qualora il Presidente del Collegio Sindacale lo reputi opportuno, le riunioni del
Collegio Sindacale possono tenersi mediante l’utilizzo di mezzi di
telecomunicazione, a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere
identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di intervenire
in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere,
trasmettere e visionare documenti. Verificandosi questi requisiti, il Collegio
Sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente.
17. L'Assemblea ordinaria fissa l'emolumento annuale spettante a ciascun Sindaco
ai sensi di legge. I Sindaci hanno, altresì, diritto al rimborso delle spese da essi
incontrate per l’esercizio delle loro funzioni".

***
2) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore
Delegato e Direttore Generale, disgiuntamente fra loro e con facoltà di subdelega,
ogni e più ampio potere per adempiere alle formalità richieste, ai sensi di legge, per
la iscrizione della adottata deliberazione nel Registro delle Imprese, con facoltà di
apportare alla deliberazione medesima le eventuali modifiche od integrazioni di
carattere non sostanziale ovvero richieste dalle competenti Autorità, nonché ogni
potere per espletare gli adempimenti normativi e regolamentari conseguenti."
L'assemblea approva all'unanimità.
Favorevoli n. 484.693.277 azioni.



Contrarie n. 0 azioni.
Astenute n. 0 azioni.
Non votanti 0.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato.
Essendosi così esaurita la trattazione dell'ordine del
giorno, nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara
chiusa l'Assemblea alle ore 10,15.

***
Si allegano al presente verbale:
- Relazione Illustrativa degli Amministratori sull'argomento
di cui all'unico punto dell’ordine del giorno sotto “A”;
- elenco nominativo degli intervenuti in assemblea e dettagli
delle votazioni, sotto “B”;
- statuto sociale che recepisce le deliberate modifiche,
sotto “C”;
- provvedimento di accertamento rilevante ai sensi dell'art.
56 del TUB rilasciato da BCE, sotto “D”.

***
Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore
11,30.

Consta
di sette fogli scritti con mezzi meccanici da persona di mia
fiducia e di mio pugno completati per ventisette pagine e
della ventottesima sin qui.
F.to Carlo Marchetti notaio
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